
MODALITA' DI SVOLGIMENTO DEL COLLOQUIO D’ESAME

  
Visto il decreto legislativo 62 del 2017 e il successivo decreto ministeriale n.741 del 2017, la

Commissione dispone quanto segue: 

il colloquio, condotto collegialmente dalla Sottocommissione, si pone la finalità di valutare: 

• le  conoscenze  descritte  nel  profilo  finale  dello  studente  secondo  il  PTOF  e  le

Indicazioni nazionali; 

• le  capacità  di  argomentazione,  di  risoluzione  di  problemi,  di  pensiero  critico  e

riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le parti di studio; 

• il  livello  di  padronanza  delle  competenze  di  cittadinanza  e  di  quelle  nelle  lingue

straniere. 

Il colloquio sarà quindi teso a superare il tradizionale concetto di “programma” d’esame e la

Nota Ministeriale prot.  4600 del 10.05.2007  sottolinea che la sottocommissione, durante il

colloquio,  possa  far  riferimento  all'informatica,  nonché alle attività  opzionali e  facoltative

svolte durante l’anno. 

Durante il colloquio, per la prima e seconda lingua comunitaria, docenti e studenti devono

esprimersi in lingua straniera, per consentire anche una valutazione delle competenze degli

studenti rispetto ai livelli stabiliti dal quadro comune europeo. 

Il colloquio sarà gestito equamente da parte di tutti i docenti dando il giusto spazio soprattutto

a quelle discipline che non hanno anche la prova scritta.  La sequenza degli interventi sarà

verbalizzata  nello spazio apposito  della scheda individuale del candidato.  Al termine, sulla

medesima scheda, si scrive un motivato giudizio sul colloquio, come previsto dall’art. 91 del

Regio Decreto 653 del 1925,  e si attribuisce il voto in decimi che dovrà essere espresso con

un numero intero.  


